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Festa del “Corpus Domini”          anno C 
 

 

 

Il mistero eucaristico è al centro della liturgia odierna. Ritornare ogni tanto 

a riflettere su questo mistero ci aiuta a irrobustire la fede e ad approfondire 

la presenza di Dio. Essa si perpetua nella storia. Ci stimola a vivere in 

dialogo d’amore con Gesù. Egli ha voluto stabilire con l’umanità, nel dono 

che ha fatto di se stesso in quel pane e in quel vino che divengono il suo 

Corpo ed il suo Sangue, un legame forte, stabile. L’Eucaristia non è una 

«cosa». È Gesù stesso, morto per noi e risorto. Lasciamoci attrarre a lui per 

cambiarci dall’interno, come persone e come comunità. 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.           A. Amen 
 

C. Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
  

ATTO PENITENZIALE 

C. Prima di partecipare al banchetto imbandito da Cristo, che si dona a noi come cibo che nutre per 

la vita eterna, chiediamo al Signore il perdono dei nostri peccati. 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C.   Signore, che ci vuoi commensali al banchetto di comunione con te, Kỳrie, elèison. 

A.   Kỳrie, elèison. 

C.   Cristo, che ci hai amati fino a dare la vita per noi, Christe, elèison. 

A.   Christe, elèison.  

C.   Signore, che ti fai dono offrendoti a noi come cibo e come bevanda, Kỳrie, elèison. 

A.   Kỳrie, elèison. 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A. Amen 
  

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 

i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 
Signore del cielo e della terra, che ci raduni in festosa assemblea per celebrare il sacramento 

pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, fa’ che nella partecipazione all’unico pane e all’unico 

calice impariamo a condividere con i fratelli i beni della terra e quelli del cielo. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                                                        A: Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA Gen  14,18-20 
 

Dal libro della Gènesi 

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e 

benedisse Abram con queste parole: «Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del cielo e 

della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi nemici». E [Abramo] 

diede a lui la decima di tutto. 

 Parola di Dio                                                        A.: Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE: Dal Sal 109  
 

R. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 
 

Oracolo del Signore al mio signore: «Siedi alla mia destra  

finché io ponga i tuoi nemici  a sgabello dei tuoi piedi».       R/. 
 

Lo scettro del tuo potere  stende il Signore da Sion:  

domina in mezzo ai tuoi nemici!   R/. 
 

A te il principato nel giorno della tua potenza tra santi splendori;  

dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato.   R/. 
 

Il Signore ha giurato e non si pente: 

«Tu sei sacerdote per sempre  al modo di Melchìsedek».   R/. 
 

SECONDA LETTURA 1 Cor 11,23-26 
 

Dalla prima lettera di s. Paolo ap. ai Corìnzi 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella 

notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il 

mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova 

Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».  

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, 

finché egli venga. 

Parola di Dio                                                                    A.: Rendiamo grazie a Dio 

 
SEQUENZA  
 

Ecco il pane degli angeli,  

pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  

non dev’essere gettato.  
 

Con i simboli è annunziato,  

in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  

nella manna data ai padri.  
 

 

 

Buon pastore, vero pane,  

o Gesù, pietà di noi:  

nutrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi.  
 

Tu che tutto sai e puoi,  

che ci nutri sulla terra,  

conduci i tuoi fratelli  

alla tavola del cielo  

nella gioia dei tuoi santi. 
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CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 

 se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 9,11b-17 
 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno 

di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 

perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in 

una zona deserta».  

Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque 

pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano 

infatti circa cinquemila uomini.  

Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero 

sedere tutti quanti.  

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li 

spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla.  

Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 

Parola del Signore.                                                                A.: Lode a te o Cristo 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Fratelli e sorelle, Gesù è in mezzo a noi e cammina con noi come Maestro e guida, donandoci il 

pane del cammino e il vino della gioia. Rivolgiamo a Lui la nostra preghiera. 

 

Lettore:Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

1. Signore Gesù, tu che sei al nostro fianco nel cammino della vita e ci sostieni con il pane 

dell’Eucaristia, sazia la nostra fame e i nostri veri bisogni, rendi lieta la speranza e certa la fede, 

preghiamo.  
 

2. Signore Gesù, ti ringraziamo perché ci riunisci ogni domenica nella Messa: sostieni la tua Chiesa 

donandoci nuovi sacerdoti per continuare a celebrare con noi e per noi la Santa Eucaristia, 

preghiamo.  
 

3. Signore Gesù, insegnaci a pregarti e ad adorarti: nelle chiese e in famiglia, da soli e insieme. 

Donaci di scoprire la tua presenza nei fatti che accadono e nelle persone che incontriamo, 

preghiamo.  
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4. Signore Gesù, ti affidiamo il nostro mondo e in particolare la nostra comunità: donaci di 

condividere i beni della vita in comunione con i poveri e i sofferenti, preghiamo. 
 

C. Donaci, o Signore, la gioia della tua presenza, Pane di vita e Pastore del popolo cristiano. Donaci 

la grazia di non lasciarti e di non disperderci. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

A:  Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

Concedi benigno alla tua Chiesa, o Signore, i doni dell’unità e della pace, misticamente significati 

nelle offerte che ti presentiamo. Per Cristo nostro Signore.                       A:  Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Donaci, o Signore, di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, che ci hai fatto 

pregustare in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli.                                                                                                 A: Amen. 
 

 

Prendete, questo è il mio Corpo...il mio Sangue 

Signore della mia vita, tu sei un dono totale! 

Il tuo Corpo tu l'hai offerto per amore, per noi. 

Come si spezza il pane per nutrire gli uomini affaticati 

così tu hai voluto essere condiviso, totalmente, da ognuno di noi. 

Signore della mia vita, tu sei un dono totale! 

Il tuo Sangue tu l'hai offerto per amore, per noi. 

Come si versa il vino per dissetare gli uomini bruciati dall'arsura, così 

tu hai voluto essere condiviso, totalmente, da ognuno di noi. 

Signore della mia vita, dammi il coraggio di donarmi 

gratuitamente,    senza    calcoli    e ripensamenti. 

Insegnami ad ascoltare la tua voce e a seguire la vita. 

Donami di amarti abbastanza da lasciarmi sempre condurre da te e desta in me il desiderio 

ardente di credere nel giorno che sorge come nello straordinario mattino di Pasqua. 
 

 

 

PROCESSIONE EUCARISTICA 
La processione che ci apprestiamo a vivere è il prolungamento della celebrazione 

eucaristica e della sosta meditativa e adorante dopo la comunione. 

Ogni processione è il segno di un popolo che è pellegrino sulla faccia della terra e cammina 

tenendo lo sguardo fisso sui beni eterni. È il segno che aiuta a ricordare che Dio ha creato 

l’uomo per l’eternità e che Cristo gli ha preparato un posto nel suo regno. 

Cammineremo con Gesù, che percorrerà le strade del nostro paese. Egli desidera abitare in 

mezzo a noi. Vuole visitare le situazioni, entrare nelle case, offrire la sua misericordia 

liberatrice, benedire, consolare. Abbiamo provato situazioni dolorose; il Signore vuole 

esserci vicino. Apriamogli la porta del cuore e diciamogli: 

Vieni, Signore, a visitarci. 

Ti accogliamo nei nostri cuori, nelle nostre famiglie, nella nostra città. 

Grazie perché ci prepari il cibo della vita e un posto nel tuo Regno. 

Rendici preparatori attivi, portatori gioiosi di Te che sei la vita, 

per portare fraternità, giustizia e pace nelle nostre strade. 

 Amen». 
 


